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1) Finanziamenti dell'edilizia di culto
Il  Comune di  Bologna finanzia  l'edilizia  di  culto  consegnando alle Chiese (quasi  interamente alla Curia  
Arcivescovile)  circa  700.000  euro  l'anno,  attraverso  il  7%  degli  oneri  di  urbanizzazione  secondaria.  Il  
Comune però non e' obbligato a versare questa quota alle Chiese e potrebbe destinare quei fondi ad altri  
scopi.  Ne  e'  a  conoscenza?  Non  sarebbe  preferibile  utilizzare  questa  somma  per  asili,  scuole,  verde  
pubblico,  manutenzione  stradale,  ecc.?  Non  crede  che  le  Chiese  godano  già  di  finanziamenti  più  che 
sufficienti (come 8xmille, esenzione dall'ICI commerciale)?

Sono a conoscenza della questione e della petizione che è stata promossa dall’UAAR. Condivido che gli 
oneri di urbanizzazione secondaria vengano usati per scopi civili, come la costruzione di nuovi nidi e scuole 
e credo che sia giusto che si apra un confronto su questi temi anche a Bologna. Nel 1998 la Regione Emilia 
Romagna ha fissato al 7% la quota degli O.U.S. per l’edilizia religiosa. Si tratta di una quota inferiore a quella 
delle altre Regioni italiane, ma io credo che possa aprirsi un ragionamento su una sua ulteriore riduzione.

2) Scuola: emarginazione per i bambini che non frequentano le ore di religione cattolica
L'ora alternativa, ossia l'attività didattica per chi non sceglie le ore di religione cattolica nella scuola pubblica,  
dovrebbe  essere  un  diritto.  In  realtà  si  incontrano  sempre  difficoltà  organizzative  e  spesso  forme  di  
emarginazione (anche l'UNICEF ha denunciato questa situazione). Ritiene utile istituire un osservatorio sul  
rispetto dei diritti di genitori e studenti relativamente all'accesso all'ora alternativa?
E' disposto a sostenere finanziamenti comunali per progetti didattici ed educativi a sostegno degli studenti
dell'ora alternativa?

Credo che l’ora  religione dovrebbe essere eliminata dall’insegnamento scolastico e sostituita con un’ora di 
educazione  alla  cittadinanza  obbligatoria  per  tutti,  che  potrebbe  comprendere  anche  una  corretta 
informazione sul fatto religioso e sulla pluralità delle religioni e delle concezioni del mondo  presenti nel 
nostro Paese. 
Condivido l’esigenza di un’attenzione al corretto svolgimento dell’ora alternativa anche se, anche in base alla 
mia esperienza da insegnante, vorrei che fosse considerata una priorità non tanto la compresenza con pari 
dignità di un’ora di religione cattolica e di un’ora alternativa quanto l’attivazione di un’educazione civile laica 
offerta a tutti accanto alla possibilità, per chi lo richieda, di ricevere insegnamenti religiosi fuori dall’orario 
curricolare.

3) Scuola: finanziamenti alle scuole confessionali
Il  comune di  Bologna ha stipulato  una convenzione con la  FISM, Federazione Italiana Scuole  Materne 
(cattoliche, per intenderci) con la quale aggiunge ai già cospicui finanziamenti statali e regionali alla scuola  
privata (ora ridefinita "paritaria") un contributo che supera il milione di euro l'anno. Basta che le scuole siano  
iscritte alla FISM per percepire il finanziamento; non sono previsti accordi con la singola scuola né obblighi  
ad accettare ad esempio casi sociali o di handicap da parte delle scuole convenzionate. Si impegnerà a  
modificare questo stato di cose e come?

Sono per un sistema di scuole pubbliche che copra l’intera potenziale richiesta e la possibilità per chi lo 
voglia di istituire (o frequentare) scuole private senza oneri per lo Stato. Sono consapevole che per quanto 
riguarda le scuole d’infanzia questo obiettivo non è dietro l’angolo, nonostante lo storico sforzo di Bologna, 
dove oggi le scuole d’infanzia comunali coprono il 61% del totale, quelle statali il 16%, le private il 23%. Nello 
scorso mandato il Comune di Bologna ha fatto alcuni passi in una direzione che condivido: l’abolizione del 
buono scuola per gli utenti delle scuole d’infanzia private  e una modifica della convenzione con le scuole 
private che rafforza gli incentivi per la trasparenza e per la riduzione delle tariffe. 
Bisogna andare avanti nella costruzione di nuovi posti ( fra il 2004  e il 2009 Bologna ha investito 50 milioni 
di  euro  in  edilizia  scolastica)  per  coprire  tutta  la  domanda  con  l’intera  offerta  pubblica.  Intanto,  sono 
d’accordo che le convenzioni garantiscano standard elevati e atteggiamenti non discriminatori. Ad oggi non 
risultano scuole convenzionate che abbiano rifiutato un bambino svantaggiato: se  dovesse verificarsi un 
caso del genere mi impegno a lavorare per l’annullamento della convenzione con quella scuola.

4) Informazione sulla tassa di religione (8x1000)
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Il  Comune  distribuisce  i  modelli  per  la  dichiarazione  dei  redditi,  con  le  istruzioni  ministeriali.  Ad  esse 
dovrebbe aggiungere una informativa dettagliata sul meccanismo dell'8x1000 e sulla destinazione dei relativi  
fondi. E' d'accordo?

Sì,  sono  pienamente  d’accordo.  Riguardo  alla  mia  posizione  critica  sull’  8x1000,  rimando  ad  un  mio 
intervento  in  Consiglio  comunale:  http://www.sergiologiudice.it/blog/2009/04/15/l%E2%80%998x1000-per-l
%E2%80%99abruzzo/#more-465

5) Funerali civili: più spazi e più civili
Il solo spazio comunale per una cerimonia di commiato laica e' la "Sala d'Attesa" della Certosa. Non ne sono 
presenti nel cimitero di Borgo Panigale. Occorre avere più spazi da adibire a "sala del commiato": non solo  
nelle zone cimiteriali ma anche vicino ai luoghi in cui si è vissuto (ad es. preparando allestimenti su richiesta  
in sale presso centri civici, sociali, sportivi). Qual è il suo parere?

Nell’ottobre del 2002 ho presentato un ordine del giorno,  approvato dal Consiglio, su questo tema:
Il Consiglio Comunale di Bologna,
nell’ambito della discussione sulle linee di indirizzo per la gestione dei servizi funebri e cimiteriali 
premesso che
• la composizione sociale della città ha assunto connotazioni sempre più differenziate sul piano culturale e  

religioso;
• il numero delle cittadine e dei cittadini bolognesi che scelgono di celebrare in modo laico le tappe più  

significative della propria vita è in crescita;
• compito  dell’Amministrazione  Comunale  è  quello  di  rispondere  alle  necessità  della  popolazione  nel  

rispetto delle concezioni culturali valoriali, religiose di ognuno;
• le attuali condizioni in cui si svolgono i funerali non religiosi non sono adeguatamente rispettose delle  

esigenze di dignità della cerimonia 
invita la Giunta
ad adottare le opportune misure affinché i funerali laici possano svolgersi garantendo il pieno rispetto della  
dignità  della  persona  deceduta,  dei  suoi  familiari  e  dei  partecipanti  alla  celebrazione,  provvedendo  in  
particolare a dotare la struttura denominata Sala del Pantheon, tradizionalmente destinata a questo scopo, 
di adeguati allestimenti e illuminazione e procedendo ad una efficace pubblicizzazione della possibilità di  
accedere a questa opportunità.

A seguito di quel voto il  Comune ha provveduto a migliorare le condizioni  della sala del  Pantheon alla 
Certosa. Sono pienamente d’accordo sulla necessità di uno spazio analogo al cimitero di Borgo Panigale. 
Riguardo all’ipotesi di utilizzare altri spazi come centri sociali e centri sportivi, credo che andrebbero valutate 
bene tutte le implicazioni, ma sarei tendenzialmente favorevole.

6) Matrimoni civili: più spazi, più tempi
I matrimoni civili a Bologna sono circa il 66% del totale (più del doppio di quelli con rito religioso). I cittadini  
possono utilizzare  solo  la  Sala  Rossa,  in  tempi  contingentati  e orari  ristretti.  Come già  avviene in  altri  
comuni,  sosterrà  l'ampliamento  dell'orario  ai  giorni  festivi  e  la  concessione di  altri  spazi  del  patrimonio  
monumentale della città per il matrimonio civile?

Sì, sono pienamente d’accordo. Io stesso ho celebrato matrimoni in Sala Rossa in giorni festivi , così come 
ho celebrato un matrimonio in altra sede, cioè al Centro di Permanenza Temporanea di via Mattei. Aggiungo 
che sono fortemente impegnato sul tema dell’estensione del matrimonio civile alle copie dello stesso sesso.
Il Comune di Bologna, a seguito di due ordini del giorno da me presentati ed approvati dal consiglio  nel 
2003 e nel 2007, ha attivato la possibilità per chi lo richieda di trasmettere in diretta su Internet la cerimonia 
di  nozze  dalla  Sala  Rossa.  Fra  le  motivazioni  di  questo  atto,  l’ordine  del  giorno   2007  cita  che “la 
celebrazione  di  matrimoni  civili  nel  Comune  di  Bologna  rappresenta  un  fenomeno  sociale  in  ascesa 
nell’ultimo decennio, che ha raggiunto, secondo l’ultimo rilevamento del 2006, il 61% del totale dei matrimoni  
celebrati in città” e che “è compito dell’amministrazione comunale favorire, nell’ambito delle sue competenze  
e delle sue possibilità, le migliori condizioni per la celebrazione dei matrimoni con rito civile”. Sono d’accordo 
con tutte le ipotesi avanzate nella domanda.

http://www.sergiologiudice.it/blog/2009/04/15/l'8x1000-per-l'abruzzo/#more-465
http://www.sergiologiudice.it/blog/2009/04/15/l'8x1000-per-l'abruzzo/#more-465
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7) Matrimoni civili: farsi sposare da una persona cara
La legge permette di farsi sposare da una persona stimata, dal migliore amico o dalla migliore amica. Basta  
che riceva la delega per svolgere questa funzione di ufficiale dello Stato. Il Comune e l'ufficio matrimoni  
dovrebbero informare e promuovere questa opportunità. E' d'accordo?

Sono d’accordo.  Mi  ero informato in questo  senso e so che il  Comune di  Bologna non applica questa 
possibilità perché ritenuta eccessivamente dispendiosa di risorse economiche e di personale per essere 
correttamente gestita.  A fronte  di  una richiesta  da parte  di  potenziali  utenti,  mi  impegno a verificare  la 
possibilità di attivare questa opportunità.

8) Riti e simboli religiosi negli uffici pubblici e in orario di lavoro
Benedizioni, visite pastorali, messe natalizie, inviti da parte dei superiori a cerimonie religiose sul luogo di  
lavoro e in orario di servizio, esposizione di simboli religiosi negli uffici pubblici. Tutto questo anche se non 
esiste più la religione di Stato, e senza considerare esigenze di chi è di altre religioni e meno che meno i  
cittadini atei e agnostici. Si impegna a rendere liberi dalla religione gli uffici pubblici, o in alternativa a fare in 
modo che anche l'UAAR abbia le stesse possibilità concesse alle confessioni religiose?

Sì. Da quando sono in Consiglio sono impegnato in questo senso. Nel 2003 ho condotto una battaglia contro 
la proposta de La Tua Bologna di affiggere il crocifisso in tutte le scuole comunali, coinvolgendo in una serie 
di  udienza  conoscitive  il  mondo  della  scuola  e  le  diverse  confessioni  religiose.  Il  centrodestra  ha  poi 
approvato quella proposta, in spregio alla sentenza della Cassazione del 2000, ma non ha avuto il tempo di 
applicarla.
In occasione della benedizione pasquale presso gli uffici comunali nel 2009, ho inviato una lettera di protesta 
alla  dirigente  preposta,  che  è  stata  pubblicata  sul  sito  dell’Uaar  www.uaar.it/news/2009/03/24/comune-
bologna-sotto-benedizione/ 
Riguardo al  fatto che siano concesse pari  opportunità alle confessioni  religiose e a chi,  come l’Uaar,  è 
portatore di un punto di vista non religioso, vedi anche il mi intervento in Consiglio comunale sulla direttiva 
Maroni sul divieto di manifestare nei centri storici www.sergiologiudice.it/blog/2009/01/29/445/#more-445 

9) Raccolta e custodia dei Testamenti Biologici
Una legge liberticida,  probabilmente incostituzionale  e nei  fatti  "contro"  ciò che da anni viene chiamato  
"testamento  biologico"  è  in  approvazione  in  Parlamento.  Sosterrà  la  creazione  di  un  registro  custodito  
presso gli uffici comunali per i testamenti biologici redatti dai cittadini?

In un mio intervento in Consiglio  comunale  a  proposito del  caso Englaro,  in  cui  ho letto in  aula  il  mio 
testamento  biologico,  ho  avanzato  la  proposta  di  un  Registro  pubblico  delle  dichiarazioni  anticipate  di 
trattamento, indicando il livello provinciale ( quello della Conferenza territoriale socio sanitaria, che è quello 
della raccolta della dichiarazione di donazione degli organi) come il più indicato.  L’assessore provinciale alla 
salute ha raccolto la mia proposta e ne ha investito la Conferenza, che ha attivato un gruppo di studio per 
verificarne la fattibilità. Se sarò rieletto lavorerò perché la proposta dioventi operativa.

10) Qualcosa di laico
Ci  descriva  un  provvedimento  di  laicità  concreta  che  metterebbe  subito  in  campo,  oppure  che  ha  già  
contribuito a realizzare se ha già ricoperto cariche amministrative.

Ho elencato sopra gli obiettivi laici che ho perseguito (e in parte realizzato) in questi anni  da consigliere 
comunale: dalla valorizzazione delle cerimonie laiche come matrimoni o funerali, all’impegno contro i simboli 
religiosi negli spazi pubblici fino alla proposta del Registro dei testamenti biologici.  Agli  obiettivi  raggiunti 
vorrei  aggiungere:  l’abbonamento a  L’Ateo  da  parte  della  Biblioteca della  Sala  Borsa,  per  cui  mi  sono 
impegnato   direttamente  a  superare  le  difficoltà  incontrate;  l’attivazione  di  un  Servizio  contro  le 
discriminazioni di lesbiche, gay, bisessuali e transgender presso l’Ufficio politiche per le Differenze, nato nel 
2008 a seguito di una mia proposta; diversi interventi in aula a difesa della libertà di manifestazione del 
pensiero di fronte a tentativi  di censura di produzioni  artistiche da parte politica, religiosa o istituzionale 
(come la rassegna Gender Bender o la mostra Rekombinant Women). Nei giorni scorsi ha fatto approvare 
dal  consiglio  l’Appello  contro  le  discriminazioni  delle  persone  transessuali  in  occasione  della  Giornata 
internazionale contro l’omofobia.

http://www.sergiologiudice.it/blog/2009/01/29/445/#more-445
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